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Per Tacy e Matty



(C’era una volta una bambina di nome Sophie.
Un giorno stava bevendo il te con la sua
mamma, quando all’improvviso qualcuno
suono alla porta...



La mamma

di Sophie disse:

«Mi chiedo chi possa
essere, all’ora del te.
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Non puo essere il lattaio,
perché e passato questa mattina.



E non puo essere il fattorino del droghiere,
perché non e giorno di consegne.

E non puo essere
papa, perché
ha le chiavi con sé.

Be’, non resta che aprire e scoprire chi é€».
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Cosl1 Sophie — B
aprl la porta e...
la vide!

Una tigre!
Grande, grossa,
pelosa e a strisce.
«Chiedo scusa»
disse la tigre.
«Ho un certo
appetito: posso |
prendere

il te con voi?» |
«Naturalmente»
rispose

la mamma

di Sophie.
«Prego, entra.»




Cost la tigre entro in cucina e si sedette
a tavola.



«Vuol un pasticcinor» le chiese la mamma.
Ma la tigre non mangio solo un pasticcino:
in un sol boccone si pappo tutto il piatto.
GNAM!

E sembrava che avesse ancora fame,
cosi Sophie le passo anche 1 biscotti.






